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Cammini Francescani tra i due fiumi 
 

La seconda tappa si caratterizza per l’attraversamento del 
Fiume Metauro. Purtroppo, la scelta del periodo primaveri-
le, priva il percorso del fascino di guadare la Gorga del Bi-
rell, sperimentato la prima edizione dell’11 agosto 2013. 
Resta comunque significativa la circostanza che ci ricorda 
Padre Gustavo Parisciani nel suo Libro I Frati Minori Con-
ventuali delle Marche, Falconara 1982, p. 25: “Per il Natale 
di quest’anno (1215 n.d.a.) chiede infatti ospitalità ad un 
certo monastero di Montemaggiore, che anche l’annalistica 
colloca nella Marca. Alto sul Metauro, nella strada che 
congiunge i due antichissimi luoghi francescani di Saltara e 
Mondavio, è il monastero di S. Maria di Montemaggiore.” 
Il Convento di San Francesco in Rovereto, come già 
detto, vanta la tradizione di primigenio (fondato e abitato 
dai Frati Minori con Francesco vivente). Padre Gustavo 
Parisciani, o.c., pp. 322-323: “Solida tradizione lo dice pre-
so da S. Francesco. È infatti «luogo alla foresta», in località 
«roveredo in silvis» tra la via Flaminia e il fiume Metauro, 
con sorgenti di acque ritenute miracolose. Ebbe indulgenza 
nel 1292. Il romitorio, con chiostrino, fu ampliato dai Mala-
testa, che vi vollero la figura della b. Galeotta Roberta. 
V’era lapide del 1434. Era con tre frati nel 1608 e con sette 
nel 1620. Soppresso nel 1653 - bastando agli 800 abitanti 
il convento dei Celestini - fu poi restituito ma dato in dote a 
quello di Fano nel 1662. Durante il sec. XVIII il convento, 
che era a tramontana, fu rifabbricato a levante-mezzodì. 
Soppresso nel 1810, i beni andarono alla Casa Leucten-
berg, poi ai conti Borgoncelli di Fano e indi al cav. Franchi 
di Velletri. Si sperava di riaprirlo, ma passò alla mensa ve-
scovile per il seminario di Fano nel 1837.” Dopo quasi due 
secoli, da poco restaurati, la chiesa e l’attiguo convento, su 
interessamento del cardinale Giuseppe Paupini, dal 1988 
sono affidati alle Suore Discepole di Gesù Eucaristico. 
Partenza dal sagrato di San Francesco in RoveretoA; il 
sentiero scende rapidamente e, attraversata via Flaminia e 
preso via Guazzi, lambisce il fiume Metauro nei pressi del-
la diga di TavernelleB per portarci al Mulino della SaccaC. 
Si prosegue rasentando a tratti la riva sinistra fino al ponte 
di Calcinelli e, superato il Fiume, visita e degustazione alle 
Cantine MariottiD. Si riprende sulla riva destra e, dopo il 
fosso Carbonara, si sale a Casa RoncagliaE per un breve 
ristoro. Imboccata via Pigio, dritti fino alle pedici del monte, 
di qui la conquista della vetta passa per via Sottomonte e i 
cento scalini fino alla chiesa di Santa Maria del SoccorsoF 
e, dopo la Santa Messa, pranzo a Mons Major RelaisF. 
 

Rodolfo Pierotti 

 

I TUOI OCCHI 
 

Che vale? 
Un nome 
un’esile figura, 
un tumido labbro, 
una corta chioma corvina. 
 

Valgono i tuoi occhi 
da cerbiatta: 
rotondi, bistrati, 
d’un verde inconsueto. 
 

Racchiudono un mondo 
da sempre agognato.                                    Luigi Stortiero 
 

MONTEMAGGIORE 
 

È arrivata la prima neve sulle colline, 
da casa mia vedo il campanile 
della chiesa di Montemaggiore 
con le luci intorno. 
La grande stella cometa 
formata da centinaia di lampade 
sembra camminare nella notte. 
 

È la vigilia di Natale 
l’aria è fredda e pungente, 
i bambini corrono, gridano, 
e fanno saltare i mortaretti. 
Andrò lassù a piedi questa sera. 
 

Dalle mura grigie del paese alto 
si vede la valle del fiume Metauro, 
a sinistra scorgi le Cesane 
disegnate di verdi abeti, 
a destra lo sguardo corre 
fino alla linea del mare di Fano. 
 

Magica è la notte 
stranamente silenziosa, 
le mille luci dei paesi vicini 
si confondono con i fari delle auto 
che scorrono lungo la vallata. 
La mia mente è serena, 
però gli altri non sanno 
quanto il mio cuore ha pianto.                          Piero Talevi 

 
 

Si ringraziano: le Suore di San Francesco 
in Rovereto e la Parrocchia di Saltara, le 

Cantine Mariotti, Casa Roncaglia, la Parroc-
chia di Montemaggiore e Mons Major Relais. 

 
 

 

CAMMINI FRANCESCANI 
TRA I DUE FIUMI 

3a EDIZIONE - PRIMAVERA 2016 
 

2
a
 Tappa 17 aprile 2016  

 

Da S. Francesco in Rovereto di Saltara 
a Santa Maria del S. di Montemaggiore 

 

07.30 - Ritrovo al Convento di San Francesco 
08.00 - in Rovereto - Iscrizione € 20,00 
08.00 - (Compresi: colazione, ristoro e pranzo); 
08.00 - Partenza dal sagrato di S. Francesco; 
09.00 - Degustazione alle Cantine Mariotti; 
09.30 - Ristoro a Casa Roncaglia; 
11.00 - Arrivo e S. Messa a S. Maria del Soc.; 
12.30 - Pranzo a Mons Major Relais. 

 

 

Crocifissione - Affresco trecentesco attribuito ad Allegretto Nuzi da 
Fabriano. Strappato e restaurato, è oggi ricollocato nella cappella 

laterale primitiva - Chiesa di San Francesco in Rovereto di Saltara. 
 

Sito internet www.accademiadeitenebrosi.it 
E-mail corrispondenza@accademiadeitenebrosi.it 

 

Per informazioni chiamare: 3392367664 Rodolfo Tonelli, 
3317898825 Giampaolo Baldelli, 3398991435 Piero Talevi, 
3389240244 Orazio Valentini, 3333213910 Rodolfo Pierotti. 

 


